
Enti Locali: l’utilizzo delle
graduatorie concorsuali
(Estratto da La Gazzetta degli Enti Locali 4/9/2020)

Le graduatorie concorsuali degli Enti locali continuano ad
avere  una  validità  triennale  e  possono  essere  utilizzate
quelle delle altre amministrazioni, anche sulla base di intese
raggiunte dopo la conclusione del concorso, ma sempre nel
rispetto dell’ordine delle graduatorie e sulla base di criteri
predeterminati  dalla  stessa  amministrazione  attraverso  una
specifica previsione regolamentare. La scelta tra la indizione
di un concorso e lo scorrimento della graduatoria di un altro
ente appartiene alla sfera della discrezionalità dell’ente,
mentre se siamo in presenza della graduatoria di uno stesso
ente  dobbiamo  considerare  che  permane  una  preferenza
legislativa  per  lo  scorrimento,  preferenza  che  può  essere
superata solamente sulla base di una adeguata motivazione. Gli
enti  che  intendono  scorrere  le  graduatorie  di  altre
amministrazioni devono verificare la validità della stessa e
che i posti siano tra loro equivalenti.

Le graduatorie di altri enti e la validità triennale

Utili  indicazioni  sulla  utilizzazione  delle  graduatorie  di
altri enti e sulla validità triennale delle graduatorie delle
amministrazioni  locali  sono  contenute  nella  deliberazione
della sezione regionale di controllo della Corte dei conti
della Sardegna n. 85/2020. La deliberazione, in primo luogo,
sottolinea che la scelta “relativa all’an della copertura del
posto vacante ha contenuto ampiamente discrezionale, essendo
riconducibile  ad  una  scelta  organizzativa  di  esclusiva
pertinenza  dell’Ente”.  Nella  scelta  invece  del  “quomodo
dell’assunzione (che in linea di massima approssimazione si
snoda  attraverso  l’alternativo  ricorso  all’istituto  della
mobilità,  all’utilizzo  di  graduatorie  ancora  vigenti  o
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all’indizione  di  un  concorso  pubblico),  i  margini  di
discrezionalità  si  assottigliano”.
In tale ambito viene precisato che, anche per gli Enti locali,
si deve parlare di un “favor del legislatore per l’utilizzo
della graduatorie pubbliche”.

La scelta tra la indizione di un concorso e la utilizzazione
della graduatoria di un altro ente “rientra nell’esclusiva
competenza dell’Amministrazione locale, che dovrà orientarsi
nell’ambito della cornice normativa disegnata dal legislatore
e dai circoscritti spazi discrezionali riservati all’esclusivo
apprezzamento  dell’Ente.  Nell’ipotesi  in  cui  il  soggetto
pubblico opti per lo scorrimento della graduatoria è tenuto
non solo al rispetto del principio di equivalenza, ma ancor
prima è tenuto a riscontrare l’efficacia della graduatoria”,
per  come  da  ultimo  fissati  dall’articolo  1,  commi  147  e
seguenti, della legge n. 160/2019.

Riguardo alla validità delle graduatorie approvate a partire
dal 2020, che è fissata in un biennio per tutte le PA con una
modifica alle previsioni dettate dal d.lgs. n. 165/2001, la
sezione di controllo della Corte dei conti della Sardegna
evidenzia che questa scelta legislativa “non va ad intaccare
la disciplina posta dall’articolo 91 del TUEL. Essendo il
criterio  cronologico  recessivo  rispetto  a  quello  di
specialità, la modifica della norma di carattere generale non
produce effetti rispetto alla norma di carattere speciale”,
per  cui  per  gli  enti  locali  la  durata  delle  graduatorie
concorsuali continua ad essere triennale.

Si deve inoltre evidenziare che, sulla base delle previsioni
dettate dall’articolo 17, comma 1 bis, della legge n. 8/2020,
per gli Enti locali è stato superato il divieto di scorrimento
delle graduatorie per posti di nuova istituzione o risultanti
dalla trasformazione di posti esistenti. In questo modo il
legislatore  ha  aperto  la  possibilità  di  utilizzare  le
graduatorie anche nel caso di “scorrimenti ad personam”. Il
che deve spingere le amministrazioni a rendere “ancora più
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pregnante  l’obbligo  motivazionale  delle  determinazioni
inerenti il reclutamento del personale”.
Nella  utilizzazione  di  graduatorie  di  altri  enti  le
amministrazioni  devono  previamente  darsi  delle  specifiche
previsioni  regolamentari,  non  essendo  necessario  il  previo
accordo, cioè il raggiungimento di una intesa prima della
conclusione  del  concorso:  “a  presidio  dei  valori  di  buon
andamento e di imparzialità della pubblica amministrazione –
di diretta derivazione costituzionale – l’Ente sarà tenuto a
predeterminare e a cristallizzare, preferibilmente nel proprio
Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, le
condizioni di utilizzo delle graduatorie, le relative modalità
procedurali  e  i  criteri  per  l’individuazione  dei  soggetti
pubblici con i quali siglare l’accordo”.

L’ordine delle graduatorie

La  stessa  sezione  regionale  di  controllo  della  Corte  dei
conti, con la delibera n. 85/2019, ha ricordato il vincolo a
che, nello scorrimento delle graduatorie, si rispetti l’ordine
delle  stesse.  Leggiamo  testualmente  che  “è  opportuno
evidenziare  che  lo  scorrimento  dell’altrui  graduatoria
dovrebbe essere effettuato con la massima trasparenza, per
prevenire il fenomeno corruttivo che può annidarsi in tale
attività, assicurando la piena conoscibilità degli eventuali
scorrimenti  delle  graduatorie  e,  in  ogni  caso,  seguendo
rigorosamente  l’ordine  di  merito  della  graduatoria  da
scorrere”. Il che impedisce alle singole amministrazioni di
dare  corso  a  selezioni  per  scegliere  nell’ambito  delle
graduatorie,  tranne  che  le  stesse  siano  riservate
esclusivamente al primo di ogni graduatoria se il posto che si
intende coprire è uno.

Indicazioni operative

È  sicuramente  possibile  utilizzare  per  scorrimento  le
graduatorie  di  altri  enti  anche  se  le  relative  procedure
selettive si sono concluse, ma questa deve essere intesa come



una possibilità eccezionale, mentre in via ordinaria queste
intese vanno stipulate prima della indizione del concorso o,
al più, durante lo svolgimento delle relative prove. Appare
quindi necessario che gli enti accedano in via preferenziale
alla definizione di queste intese al tempo debito, mentre
attualmente l’accordo è quasi sempre raggiunto solo dopo la
conclusione del concorso.
Le amministrazioni che intendono utilizzare per scorrimento la
graduatoria  di  altri  enti  si  devono  dare  uno  specifico
regolamento. La disposizione di maggiore rilievo da introdurre
è costituita dalla definizione dei criteri attraverso i quali
scegliere l’ente con cui raggiungere questa intesa. Appare
assolutamente necessario che questi criteri siano predefiniti
e che siano rispettosi dell’ordine delle graduatorie. Per cui
non si possono che nutrire numerosi dubbi sulla legittimità di
clausole che prevedano la formulazione di avvisi di interesse
cui gli idonei di altre graduatorie possono partecipare.

Come ricordato dai giudici contabili sardi, le amministrazioni
che utilizzano la graduatoria di altre amministrazioni devono
effettuare due verifiche preliminari: la validità della stessa
e la equivalenza dei posti. Sulla validità delle graduatorie
non  si  pongono  particolari  dubbi  interpretativi,  salvo
sottolineare che le graduatorie approvate negli anni dal 2012
al 2017 sono utilizzabili fino al 30 settembre.
La  esigenza  di  garantire  il  rispetto  del  principio  della
equivalenza dei posti merita alcuni specifici approfondimenti.
Perché il profilo sia giudicato come equivalente occorre che
il titolo di studio e gli eventuali requisiti ulteriori (quali
ad esempio la iscrizione ad albi professionali) richiesti per
l’accesso  dall’esterno  siano  gli  stessi  e  che  le  materie
d’esame siano tra loro pienamente coerenti. In secondo luogo,
si deve ricordare che una graduatoria part time non può essere
sicuramente  utilizzata  per  scorrimento  per  un’assunzione  a
tempo pieno. Al tempo stesso, anche una graduatoria a tempo
pieno non dovrebbe essere utilizzate per un’assunzione a tempo
parziale, non essendovi identità tra i due posti. Si deve



infine evidenziare che non sembrano esservi impedimenti per la
utilizzazione di una graduatoria part time per un’assunzione
sempre  a  tempo  parziale,  anche  se  non  vi  è  piena
corrispondenza  nell’impegno  orario.


